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2 Il processo valutativo del Piano Strutturale in tercomunale dei Comuni 

d i Pisa e Cascina 

2.1 Descrizione del processo valutativo adottato 

Con D.C.C. d i Pisa n.36 del 29 agosto 2019
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- 

 termine d i Legge d i 90 giorn i

D.C.C.  d i Pisa n.4 del 28-01-2020

15 giorni
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2.2 Processo d i partecipazione 

Il Garante della in formazione e partecipazione è stato ind ividuato nella figura del Dott. Valeria 
Pagni.  
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3 Obiettivi ed Azioni del Piano Strutturale in tercomunale 

3.1 Obiettivi generali 

1) Valorizzare la risorse di rango e le capacità dei due territori per rafforzarne la competitività in una dimensione di 

sviluppo internazionale in un quadro sostenibilità ambientale ed economica; 

2) Mettere a sistema i valori, le eccellenze e le opportunità presenti sul territorio in un quadro sostenibilità 

ambientale ed economica 

3) Attuare una programmazione territoriale ed urbanistica coordinata fondata sul riequilibrio, la tutela del 

paesaggio e delle risorse ambientali, il contenimento del consumo di suolo e il governo dei rischi.  

 

3.2 Obiettivi specifici 

Con riferimento al primo obiettivo: 

1a. Contribuire a sviluppare la piattaforma logistica costiera in rapporto con l'area fiorentina e con l'alta capacità; 

1b. Sostenere il ruolo delle funzioni di eccellenza e dei servizi di rango (Università, alta formazione, ricerca applicata, 

ospedale, aeroporto) in un'ottica di integrazione regionale; 

1c. Definire politiche coordinate e condivise per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali e 

paesaggistiche con particolare riferimento a quelle espresse dai Parchi e dalle altre aree di valore ambientale. 

 

Con riferimento al secondo obiettivo: 

2a. Attivare processi e progetti per favorire lo sviluppo di una offerta turistica qualificata in connessione con le principali 

traiettorie di flusso 

2b. Rafforzare e qualificare la capacità attrattiva e di accoglienza dei territori in connessione con le loro vocazioni ed 

eccellenze 

2c. Incrementare gli attuali livelli di accessibilità e agevolare gli spostamenti interni offrendo alternative modali alla 

mobilità integrata su gomma (vie d’acqua, mobilità lenta, servizio di trasporto collettivo) 

 

Con riferimento al terzo obiettivo 

3a. Salvaguardare l’integrità fisica del territorio, ridurre e governare le diverse forme di rischio anche adeguando e 

integrando il Quadro Conoscitivo di pericolosità idraulica, idrogeologica e sismica come più dettagliatamente descritto e 

attuando quanto previsto dal Piano di Protezione Civile redatto in conformità con la normativa regionale (Legge 

Regionale n.67 del 29/12/2003 e successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 69/R del 1/12/2004) e 

nazionale (“Piano urgente di emergenza per la salvaguardia della incolumità della popolazione ricadente nelle aree a 
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rischio idrogeologico elevato e molto elevato” emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento di 

Protezione Civile nell’Ottobre 2001). 

3b. Sostenere il modello di sviluppo insediativo policentrico come strategia di contrasto alla dispersione insediativa e di 

valorizzazione delle diverse vocazioni/ruoli dei territori. 

3c. Razionalizzare le aree produttive commerciali e di servizio 

3d. Dare piena attuazione alla Convenzione Europea del Paesaggio e al Piano Paesaggistico Regionale 

3e. Limitare gli impatti negativi dell’azione antropica sulle risorse naturali anche ai fini della tutela della salute umana. 

 

3.3 Strategie ed Azioni 

 

Ogni obie ttivo specifico viene declinato in strategie e a zioni co me segue: 

 

1a. Contribuire a sviluppare la piattaforma logistica costiera in rapporto con l'area fiorentina e con l'alta capacità; 

- Attuare gli interventi definiti dal Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM) relativi ad 

adeguamenti e a potenziamenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie nonché al consolidamento strutturale di 

infrastrutture strategiche (canale dei Navicelli) 

- Individuazione di un ambito di tutela dell’area aeroportuale ai fini di un suo potenziale sviluppo. 

- Prevedere, attraverso uno specifico studio di fattibilità, la possibilità di un raddoppio della linea ferroviaria Pisa-

Firenze capace di rendere maggiormente efficienti i collegamenti con la rete ad Alta velocità della Toscana 

centrale e con la tratta tirrenica. 

1b. Sostenere il ruolo delle funzioni di eccellenza e dei servizi di rango (Università, alta formazione, ricerca applicata, 

ospedale, aeroporto) in un'ottica di integrazione regionale; 

- Prevedere un potenziale sviluppo della stazione di interferometria VIRGO, anche attraverso l’individuazione di 

aree destinate alla ricerca applicata in stretta connessione con l’impianto. 

- Completamento del Polo scientifico di Navacchio e suo potenziamento. 

- Consolidamento dell’asse della ricerca applicata e dell’Università lungo l’asse Ospedale-CNR condizionato alla 

risoluzione delle problematiche infrastrutturali legate all’accessibilità dell’area nel suo complesso. 

- Completamento del polo ospedaliero di Cisanello e contemporanea valorizzazione dell’area dell’ex ospedale S. 

Chiara. 

- Condivisione del progetto complessivo di riordino delle sedi universitarie definito dal Piano dell’Edilizia 

elaborato dall’Università e delle future scelte d’assetto. 

1c. Definire politiche coordinate e condivise per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali e 

paesaggistiche con particolare riferimento a quelle espresse dai Parchi e dalle altre aree di valore ambientale 

- Recupero delle connessioni tra i nodi primari e secondari della rete ambientale. 

- Individuazione di potenziali corridoi ecologici primari e di ambiti a forte valenza eco-sistemica 

- Contribuire alla creazione di un circuito di fruizione naturalistico ambientale tra il Parco Regionale SRMM le 

aree protette delle aree costiere, le aree fluviali e le altre vie d’acqua (canale dei Navicelli) nell’ottica di una 

piena valorizzazione del sito UNESCO Riserva della Biosfera, attivando le necessarie sinergie tra il presente 
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strumento ed il redigendo Piano di Integrato del Parco sia sotto il profilo conoscitivo che della programmazione 

degli interventi con particolare riferimento a quelli infrastrutturali legati alla fruizione del lungomare alla piena 

valorizzazione del Canale dei Navicelli e alla gestione condivisa delle aree contigue. 

2a. Attivare processi e progetti per favorire lo sviluppo di una offerta turistica qualificata in connessione con le principali 

traiettorie di flusso 

- Promozione di una immagine unitaria e coordinata sotto il profilo della ricettività turistica, innescando ove 

necessario, azioni di riqualificazione e di riconfigurazione delle strutture turistiche ai fini di una loro maggiore 

dotazioni di servizi. 

- Attivazione di strategie capaci di orientare i flussi turistici dalla costa tirrenica all’asse interno, promuovendo un 

turismo culturale di qualità. 

- Coordinamento delle politiche culturali d’area ai fini della creazione di un sistema museale integrato che integri 

la centralità di Piazza dei Miracoli (sito UNESCO) con gli altri poli culturali del comune di Pisa (il nuovo museo 

delle antiche Navi, Cittadella Galileiana) e di Cascina (Badia di S. Savino). 

2b. Rafforzare e qualificare la capacità attrattiva e di accoglienza dei territori in connessione con le loro vocazioni ed 

eccellenze 

- Promozione di iniziative orientate all’innovazione di processo e di progetto in una logica di area (smart 

community – green city, nuova progettualità derivante da finanziamenti europei). 

- Definizione di un piano di marketing sanitario capace di integrare cura della persona e benessere ponendo in 

sinergia le risorse presenti: l’ospedale di Cisanello, l’Ospedale di comunità a Navacchio, i centri terapici di San 

Rossore ed i centri di ricerca avanzata nel campo delle terapie infantili (Stella Maris). 

- Creazione di un circuito del turismo legato alla nautica fondato sulla piena fruibilità delle vie d’acqua quale 

opportunità di valorizzazione ambientale, imprenditoriale e sportivo (canottaggio) e quale potenziale spina 

dorsale di un complementare progetto di parco verde attrezzato. 

- Potenziamento dell’offerta sportiva con valenza di attrezzatura pubblica collettiva con gerarchizzazione degli 

impianti. 

- Valorizzare la dimensione rurale del territorio rilanciando il sistema produttivo basato sulle tecnologie avanzate 

e sulle produzioni agro-alimentari di qualità. 

- Ampliamento dell’offerta di residenze studentesche e di servizi connessi al mondo universitario orientati alla 

creazione di un “campus universitario territoriale” quale specifica azione legata al punto 1b. 

- Creazione di un sistema, fra i due comuni, integrato di offerta relativa all’istruzione superiore/universitaria 

connessa al potenziamento di specifici mezzi pubblici, in risposta anche al pendolarismo lavorativo verificando 

la possibilità di una metropolitana leggera di superficie. 

- Ampliamento dell’offerta dei servizi e delle strutture specialistiche per l’ospitalità e accoglienza di soggetti in 

particolari condizioni di svantaggio: familiari dei lungo-degenti, soggetti con disabilità, anziani. 

- Definizione di un progetto complessivo per il litorale che, oltre a quanto già definito dagli obiettivi 1c e 2c, 

provveda a incrementare gli attuali livelli di accessibilità e agevolare gli spostamenti interni offrendo alternative 

modali alla mobilità su gomma (vie d’acqua, mobilità lenta, servizio di trasporto collettivo); 

- Promozione di un progetto complessivo di qualificazione e sviluppo dell’infrastruttura storica del canale dei 

Navicelli fondato sulla conferma della sua vocazione produttiva legata alla filiera nautica da attuarsi mediante la 
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messa in opera nel tempo degli interventi di trasferimento già programmati, la previsione di nuove possibilità di 

sviluppo lungo il tratto inferiore anche in connessione con futuri poli della ricerca universitaria applicata 

orientata verso tale settore, lo sviluppo di attività di servizio al diportismo nautico, l’attivazione di nuovi flussi 

turistici a partire dai nodi di infrastrutturali esistenti capaci di connettere la darsena pisana con la città attraverso 

l’Arno, la creazione di un circuito di fruizione lenta fondato sul principio dell’intermodalità acqua-bici in sinergia 

con i lineamenti programmatici del nuovo Piano Integrato del Parco secondo quanto già indicato al precedente 

punto 1c. 

2c. Incrementare gli attuali livelli di accessibilità e agevolare gli spostamenti interni offrendo alternative modali alla 

mobilità su gomma (vie d’acqua, mobilità lenta, servizio di trasporto collettivo) 

- Revisione del progetto per la realizzazione della variante nord-est nei comuni di Pisa e San Giuliano Terme con 

particolare riferimento a soluzioni alternative capaci di preservare integralmente l’infrastruttura storica 

dell’acquedotto mediceo. 

- Razionalizzazione e potenziamento del sistema viario territoriale attraverso uno studio di dettaglio dei sistemi di 

mobilità al fine di attuare una politica di ricucitura con i territori dei comuni limitrofi e interni ai due ambiti 

comunali. Tale studio dovrà prevedere la messa in opera di interventi strutturali integrati volti alla soluzione dei 

nodi critici della viabilità con particolare riferimento: 

- all’adeguamento/potenziamento del sistema delle rotatorie; 

- alla previsione di eventuali nuovi svincoli sulla S.G.C; 

- al superamento dei passaggi a livello; 

- alla realizzazione di nuovi tratti di viabilità urbana da realizzarsi anche attraverso il recupero di spazi 

da parziali cessioni di aree,  

- alla realizzazione di nuovi attraversamenti sull’Arno. 

- all’ alleggerimento del carico di traffico lungo la Tosco- Romagnola attraverso un progetto di 

adeguamento della viabilità esistente nel tratto compreso tra questa e la SGC,  

- alla verifica strutturale e funzionale delle perpendicolari di penetrazione quali assi di distribuzione 

interna in direzione nord-sud, rispetto alla Tosco-Romagnola, come eventuale sistema complementare 

per favorire i collegamenti Pisa/Pontedera. 

- Verifica con SAT della possibilità di attivare forme di esenzione per i residenti nel tratto autostradale compreso 

tra Pisa nord-Pisa centro e della possibilità della realizzazione di un nuovo casello in prossimità di S. Rossore. 

- Verifica con RFI della possibilità di utilizzare il tratto ferroviario Pisa Centrale-Pisa S. Rossore come 

collegamento tranviario veloce all’interno della città. 

- Potenziamento del Servizio di trasporto pubblico locale attraverso la programmazione di nuovi interventi 

infrastrutturali definiti dal PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) tra i quali: realizzazione progetti 

tranvia stazione-ospedale di Cisanello e stazione-litorale, destinazione sede propria per busvia nel tratto 

Cisanello-San Cataldo. 

- Completamento della rete ciclabile comprensiva di possibili attraversamenti ciclo-pedonali sui corsi d’acqua 

(Arno, Fiume Morto) che integri al proprio interno le due ciclopiste dell’Arno e Tirrenica in attuazione delle 

previsioni del Piano Paesaggistico Regionale. 
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- Riqualificazione complessiva della rete degli ormeggi in riva sinistra dell’Arno e delle aree demaniali lungo il 

viale D’Annunzio. 

3a. Salvaguardare l’integrità fisica del territorio, ridurre e governare le diverse forme di rischio. 

- Tutela, manutenzione e realizzazione di infrastrutture ed opere funzionali al contenimento del rischio idraulico 

legate alla presenza del fiume Arno  

- Manutenzione del reticolo idraulico minore attraverso la programmazione di interventi volti al mantenimento in 

efficienza dello stesso 

- Aggiornamento degli specifici studi idraulici in conformità alla nuova normativa consentendo al contempo la 

copertura dell’intero territorio per le pericolosità e le conseguenti fattibilità, nello specifico con riferimento al 

Canale Scolmatore, ad oggi privo dei dati necessari per consentire nelle aree da esso assoggettate, il 

raggiungimento dell’invarianza idraulica. 

- Assunzione del Piano di Protezione Civile all’interno degli strumenti della pianificazione territoriale con 

particolare riferimento all’indicazione delle aree di attesa della popolazione e di ammassamento soccorritori 

esistenti e a quelle potenzialmente reperibili nell’ambito di progetti che prevedano la realizzazione di spazi 

aperti idonei alle funzioni di protezione civile. 

3b. Sostenere il modello di sviluppo insediativo policentrico come strategia di contrasto alla dispersione insediativa e di 

valorizzazione delle diverse vocazioni/ruoli dei territori. 

- Salvaguardia dell’identità storica, culturale e sociale dei centri e degli aggregati storici 

- Tutela dell’integrità percettiva dei centri, degli aggregati e delle emergenze di valore storico-architettonico 

attraverso l’Individuazione di ambiti di pertinenza attorno ai margini. 

- Mantenimento delle discontinuità tra centri e degli aggregati storici, assicurate dalle aree rurali ancora libere 

- Riqualificazione dei quartieri e delle frazioni ai fini di una loro valorizzazione sia in termini urbanistici che sociali 

attraverso azioni e progetti - anche di rigenerazione urbana - capaci di prevedere e/o riconfigurare spazi 

pubblici e aree a verde ridurre gli isolamenti rispetto al centro urbano, innescare processi di recupero e riutilizzo 

del patrimonio non utilizzato o degradato all’interno e ai margini del tessuto urbano., dare completa attuazione 

agli interventi edilizio-urbanistici già avviati al fine di completare brani di tessuto urbano. 

- Promozione di un progetto di valorizzazione del centro rurale di Coltano fondato sul sostegno alle produzioni 

delle diverse filiere agricole anche da attuarsi attraverso: il recupero del patrimonio edilizio di valore da 

destinare all’insediamento di funzioni legate alla ricerca universitaria specializzata, alla divulgazione dei valori 

del mondo rurale, alla fruizione turistica a basso impatto, alla residenza stabile. 

3c. Razionalizzare le aree produttive commerciali e di servizio 

- Consolidamento e riqualificazione delle aree industriali-artigianali, commerciali e di servizio con ruolo di polarità 

creando gerarchie e specificità, rafforzandone i collegamenti viari (zone produttive di Ospedaletto, area della 

cantieristica sul canale dei Navicelli, polo commerciale di Navacchio, Polo commerciale Cascina ovest e 

Cascina est, polo dei servizi di Montacchiello) valutando la necessità di prevedere un’area a funzione 

prettamente artigianale/produttiva. 
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- Attuazione del protocollo di intesa per la riqualificazione dell’area produttiva di Ospedaletto1, finalizzato a 

rilanciare l'area rendendola maggiormente attrattiva per eventuali nuove realtà produttive, innestare sinergie 

con il mondo della ricerca e del trasferimento tecnologico limitrofe all'area e forme di integrazione con le sue 

parti urbane centrali. 

- Attuazione del Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica per l’ampliamento della zona produttiva di 

Ospedaletto nei comuni di Pisa e Cascina in base al protocollo di intesa del 7/12/2000 con successiva 

convenzione del 9/06/2011. 

3d. Dare piena attuazione alla Convenzione europea del paesaggio e al Piano Paesaggistico Regionale 

- Assunzione del paesaggio come componente progettuale negli interventi infrastrutturali (viabilità, infrastrutture 

per la difesa del territorio, mobilità lenta). 

- Recupero e riqualificazione dei paesaggi urbani e rurali degradati o marginali sotto il profilo percettivo, fisico e 

funzionale 

- Salvaguardia dei valori espressi dai beni e dalle aree di riconosciuta rilevanza ed eccellenza paesaggistica (art. 

136, art. 142, beni II parte del Codice) e dagli “ulteriori contesti” tra cui rientra il sito UNESCO di Piazza del 

Duomo a Pisa, rispetto al quale il presente Piano condividerà gli obiettivi e gli indirizzi del redigendo Piano di 

Gestione. 

- Promozione di politiche energetiche sostenibili e scelte compatibili con i valori ambientali e paesaggistici del 

territorio. 

3e. Limitare gli impatti negativi dell’azione antropica sulle risorse naturali anche ai fini della tutela della salute umana. 

- Risparmio idrico, riduzione del deficit depurativo e miglioramento della qualità delle acque da conseguire 

attraverso: l’implementazione e razionalizzazione delle reti del servizio idrico integrato e del sistema di 

smaltimento e depurazione reflui, la razionalizzazione del rapporto tra fabbisogni idrici, disponibilità idriche e 

consumi, il perseguimento degli obiettivi di qualità previsti dalle normative per le acque superficiali, sotterranee 

e costiere 

- Contenimento del consumo di suolo attraverso: il recupero, la riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 

esistente e delle aree di degrado ambientale e urbanistico/funzionale nonché la riduzione 

dell’impermeabilizzazione del suolo 

- Salvaguardia e miglioramento della qualità e della funzionalità degli ecosistemi tutelando l’ecosistema ripariale, 

le fasce di pertinenza fluviale e della continuità fluviale, gli elementi che garantiscono la funzionalità delle reti di 

connettività ecologica, le aree naturalistiche/ambientali di pregio a fini conservazionistici anche ai fini di una loro 

valorizzazione. 

- Riduzione di emissioni in atmosfera puntuali, lineari e diffuse e riduzione delle emissioni di gas serra da 

conseguire attraverso: la promozione di iniziative per la razionalizzazione e la riduzione del traffico, 

l’individuazione e promozione di sistemi alternativi di trasporto e mobilità a impatto ambientale ridotto o nullo, la 

sottoscritto a Firenze in data 24/07/2019 dal Comune di Pisa, dall’Unione industriale pisana, Camera di Commercio, Cna pisana, dalla 
Confcommercio, dalla Confesercenti e dall’Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, insieme all’Ordine degli ingegneri della 
provincia di Pisa 
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razionalizzazione e sviluppo della rete di percorsi a mobilità lenta, la bonifica acustica per recettori sensibili, la 

revisione e adeguamento Piani Comunali Classificazione Acustica (e integrazione della disciplina con la 

pianificazione urbanistica), la razionalizzazione del traffico a partire dalle direttrici di maggior impatto, la 

salvaguardia e implementazione del verde a garanzia dei servizi eco-sistemici 

- Contenimento dei consumi energetici da fonte non rinnovabile incrementando la percentuale di energia 

prodotta da fonti rinnovabili e promozione del risparmio energetico 

- Mitigazione degli effetti prodotti dai cambiamenti climatici attraverso azioni orientate al miglioramento del 

microclima mediante la cura, la manutenzione e il significativo incremento delle presenze vegetali (erbacee, 

arbustive e arboree) nelle aree pubbliche e di pubblica fruizione (aree verdi, strade, piazze, parcheggi, etc…) 

con particolare riferimento alle periferie. 
 
 

 

In coerenza con il PIT/PPR e ai fini del conseguimento delle strategie intercomunale, il Presente Piano promuove i 

seguenti progetti da realizzarsi attraverso la sinergia tra disposizioni urbanistiche, discipline di settore e risorse 

economiche: 

 

1) VIE D’ACQUA: Nuove capacità fruitive e di accessibilità  

Il Piano considera le vie d’acqua costituite dal fiume Arno e dal canale dei Navicelli come risorse essenziali ai fini della 

fruizione lenta del territorio, a tal fine promuove una visione territoriale fondata sulle capacità funzionali del sistema cui è 

possibile attribuire ruoli differenziati: 

- Rete di connessione dei poli del circuito museale-culturale che si affaccia sulle sponde del fiume (museo delle 

antiche navi, palazzo reale, museo nazionale di S. Matteo, SMS e San Michele degli Scalzi, Giardino Scotto, 

Museo della Grafica) accessibile attraverso gli scali esistenti e quelli di eventuale nuova creazione. 

- Rete di connessione della città con il Parco Regionale di San Rossore Migliarino Massaciuccoli, come sistema 

alternativo di accesso al Parco prevedendo appositi attracchi lungo il percorso anche in considerazione del 

nuovo accesso pedonale-ciclabile in località cascine Nuove oltre ad un ulteriore punto di accesso più prossimo 

alla foce da cui far partire itinerari di fruizione ambientale 

- Rete differenziata di fruizione ed utilizzo del Canale dei Navicelli, confermandone la vocazione di infrastruttura 

a supporto della cantieristica e di asse per lo sviluppo di attività sportive, per lo più nella sua parte inferiore, 

quali il canottaggio. 

 

2) PARCHI IN RETE: Parchi territoriali-ambientali e parchi urbani 

Il Piano assume l’armatura verde urbana ed extraurbana come elemento territoriale complementare e qualificante il 

sistema insediativo, oltre che risorsa che capace di elevare la qualità della vita dei cittadini. 

Ai fini della costituzione della rete il Piano identifica quale elemento cardine del sistema il parco fluviale dell’Arno per il 

quale, oltre al progetto di regionale di fruizione lenta (ciclopista dell’Arno), si prevede una generale riqualificazione 

ambientale, una riorganizzazione con conseguente differenziazione funzionale anche in relazione ai contesti urbani e 

rurali attraversati garantendo sicurezza e piena accessibilità. Il Parco fluviale dell’Arno, inoltre, trova la sua naturale 
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continuità nell’ambito urbano della città di Pisa con il parco lineare cittadino del viale delle Piagge di cu diventa naturale 

continuazione in ambito extra-urbano.  

Il sistema si compone inoltre del Parco ambientale del Fosso Vecchio che costituisce la connessione orizzontale della 

pianura cascinese su cui potenzialmente possono convergere possibili corridoi ecologici trasversali capaci di connettere 

le aree agricole di pianura con la tenuta di Tombolo e di costituire nuovi assi di qualificazione verde degli insediamenti 

produttivi di Ospedaletto. Infine il completamento della rete è assicurato dalla presenza di parchi urbani e spazi verdi 

esistenti o da reperire capaci di garantire la vivibilità dei quartieri urbani e delle frazioni di cascina. 

Gli obiettivi e le strategie generali di tale progetto sono già definiti all’art. 46 (aree fluviali dell’Arno) e ulteriormente 

specificate nella disciplina delle singole UTOE.  

 

3) RIGENERAZIONI: attrattività, riqualificazione, riordino. 

Il Piano sostiene progetti di rigenerazione urbana connessi ad azioni di riqualificazione ambientale e paesaggistica quali 

modalità operative capaci di garantire il minor consumo di suolo e di creare nuove centralità basate sui criteri di 

sostenibilità e sicurezza ambientale, di sostenibilità socio-economica e di efficientamento energetico. Tali progetti 

dovranno avere elevati standard di attrattività generata da qualità urbanistica e architettonica oltre che di accessibilità 

intermodale. 

In tal senso il Piano individua come progetti di rigenerazione i seguenti. 

- Riqualificazione e riordino funzionale con connesso potenziamento infrastrutturale del Polo commerciale di 

Navacchio  

- Conversione dell’area produttiva dismessa di Porta a Mare nella quale possono trovare sviluppo iniziative 

commerciali, progetti di implementazione delle attrezzature a servizio della nautica nelle aree più prossime al 

canale, insediamento di funzioni connesse alla ricerca e all’università oltre che a funzioni di servizio. 

- Progetto di riqualificazione complessiva dell’insediamento produttivo industriale- commerciale e di servizio di 

Ospedaletto anche ai fini dell’attuazione del protocollo di intesa sottoscritto con la Regione e con altri soggetti 

territoriali; 

- Riqualificazione della sponda sinistra dell’Arno in connessione con un progetto di rigenerazione urbana da 

attuarsi nelle aree retrostanti l’infrastruttura del porto turistico di marina di Pisa, in considerazione della duplice 

necessità di operare un riordino edilizio e una qualificazione paesaggistica della fascia fluviale così come 

peraltro prevede il PIT/PPR e di ridefinire la disciplina urbanistico edilizia del comparto strategico che si pone 

completamento della previsione portuale. 

- Definizione di un progetto complessivo per il litorale che provveda a incrementare gli attuali livelli di 

accessibilità e agevolare gli spostamenti interni offrendo alternative modali alla mobilità su gomma (vie 

d'acqua, mobilità lenta, servizio di trasporto collettivo) oltre a qualificare gli spazi pubblici attraverso opere di 

arredo e di verde urbano e nuovi interventi capaci di superare le situazioni di degrado e di marginalità di alcune 

aree interne o ai margini del tessuto urbano. 

- Recupero e riqualificazione dei complessi artigianali ed espositivi dismessi di Cascina (ex mostre e laboratori 

del comparto del mobile) mediante appropriate strategie di rigenerazione urbana orientate a favorire la 

formazione di nuovi spazi pubblici integrati nel tessuto urbano, l’insediamento di attività qualificate di servizio a 



 
19 

carattere pubblico e privato, l’attrazione di nuova popolazione residente per la rivitalizzazione, sia in termini 

urbanistici che socioeconomici, del centro storico e delle aree urbane contermini.  

 

4) NUOVA RURALITA’ : multifunzionalità e produzioni di qualità. 

- Promozione di un progetto di valorizzazione del centro rurale di Coltano fondato sul sostegno alle produzioni 

delle diverse filiere agricole anche da attuarsi attraverso il recupero del patrimonio edilizio di valore da 

destinare all'insediamento di funzioni legate alla ricerca universitaria specializzata, alla divulgazione dei valori 

del mondo rurale, alla fruizione turistica a basso impatto ambientale, alla residenza stabile. 

- Valorizzazione del territorio rurale del sistema dell’Arno e della pianura bonificata attraverso il sostegno e la 

promozione di forme diversificate di conduzione agricola (con particolare attenzione al mantenimento delle 

colture tradizionali ove presenti), garantendo la tutela delle aree agricole intercluse, della maglia agraria del 

paesaggio della bonifica, la salvaguardia e il miglioramento della qualità e della funzionalità degli ecosistemi (in 

primis gli ambiti di pertinenza fluviale e le aree correlate), dell’infrastrutturazione ecologica e del livello di 

biodiversità del territorio rurale, delle aree naturalistiche/ambientali anche ai fini di una loro valorizzazione e 

fruizione integrata. 

 

5) PROGETTI DI PAESAGGIO : valorizzazione infrastrutture storiche. 

- Promozione di un progetto di recupero e valorizzazione dei manufatti e delle strutture storiche legate al 

tracciato della linea tranviaria detta “il Trammino” tra Pisa e Calambrone, nell’ambito del progetto di 

completamento del percorso ciclabile in parte già realizzato da “La Vettola” a Marina di Pisa. Tale progetto 

viene individuato ai sensi quanto disposto dal punto b) comma 4 dell’art. 34 della Disciplina Generale del PIT 

ed è motivato dall’esigenza di riconoscere oltre al ruolo patrimoniale, già attribuito dallo Statuto a questa 

risorsa, la valenza di elemento strutturale della costa pisana da riattivare in un’ottica di compatibilità funzionale 

orientata al sostegno all’accessibilità inclusiva 
 



3.4 Carta d i sintesi delle strategie d i Piano 

Figura 1 - – Cartografica di sintesi delle strategie di Piano 
Fonte: Progettisti di PSI 
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4 Stato attuale delle risorse ambientali 

4.1 Risorse potenzialmente in teressate dalle trasformazioni previste dal Piano  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4.2 Ricognizione dati ambientali 
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Pisa 88.880 abitanti

479,96 ab./kmq

Cascina 45.059 abitanti

573,20 ab./kmq

Grafico 1 - Andamento della popolazione residente dal 2001 al 2018 nel Comune di Pisa 
Fonte: Elaborazione tuttitalia.it - dati ISTAT al 31/12 di ogni anno 

Grafico 2 - Andamento della popolazione residente dal 2001 al 2018 nel Comune di Cascina 
Fonte: Elaborazione tuttitalia.it - dati ISTAT al 31/12 di ogni anno 
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Grafico 3 - Andamento della popolazione residente ai censimenti dal 1861 al 2011 a Pisa 
Fonte: Elaborazione tuttitalia.it su dati ISTAT  

 

Grafico 4 - Andamento della popolazione residente ai censimenti dal 1861 al 2011 a Cascina 
Fonte: Elaborazione tuttitalia.it  su dati ISTAT  
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3

12

- 
- 
- 
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Figura 2- Distretti idrografici presenti in Toscana 
Fonte: Regione toscana 

Figura 3- Bacini idrografici presenti in Toscana 
Fonte: Piano Tutela delle Acque 

 

12 p iani
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Fiumi (RW) Laghi (LW) Acque di transizione (TW)

 
Fiumi (RW)

- 
- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

Acque di transizione (TW)
- 

Laghi (LW).
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- 
IT0911AR023

- 
IT0911AR023-1

- 
IT0911AR020

- 
IT0911AR020-1

- IT0912SE011

INTRUSIONE SALINA NEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

Dal documento “Zonazione dell’intrusione salina nei corpi idrici sotterranei”  redatto dall’ Autorità di 
bacino distrettuale Appennino Settentrionale ad Agosto 2018, emerge che il Corpo idrico del Valdarno 
Inferiore e Piana Costiera Pisana, pur non essendo stato classificato in stato Non Buono per intrusione 
salina, presenta localmente delle intrusioni significative.  

Tale Zonazione suddivide le aree in tre categorie principali: IS1, IS2 e IS3. 

 Le aree IS1 identificate a manifesta intrusione salina sono quelle già impattate dal fenomeno, come 
risulta da studi specifici basati su analisi chimiche.  

 Le aree IS2 sono quelle, prospicienti alle IS1, che al momento non risultano interessate da ingresso di 
acqua marina, ma che sono suscettibili di intrusione; generalmente tali aree sono interessate da 
prelievi che determinano depressioni piezometriche che potrebbero richiamare acqua salata dalle 
prospicenti IS1 o direttamente dal mare. 

 Le aree IS3 sono le aree più distanti dalla costa e quindi non suscettibili di ingressione; tali aree di 
fatto sono aree nelle quali i prelievi possono impoverire il flusso di acqua dolce verso il mare e 
diminuire il contrasto al cuneo salino. 

Una prima zonazione è inserita nel Piano stralcio Bilancio Idrico del bacino del Fiume Arno, che contiene 
specifiche misure su tali aree. Successivamente sono stati svolti studi di dettaglio, in particolare sull’area 
del Parco Migliarino San Rossore, che ha portato recentemente a nuovi dati (Studio del fenomeno 
dell’intrusione marina nella falda confinata in ghiaie e dei rapporti tra sistema freatico e confinato 
nell’area del Parco MSRM compresa tra Fiume Arno e Canale Scolmatore - Istituto di Geoscienze e 
Georisorse - CNR e Dipartimento di Scienze della Terra– Pisa). Sulla base di questi dati è stata aggiornata la 
zonazione dell’intrusione salina, insieme ai tecnici del Genio Civile regionale.  
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Le aree IS1 sono state dunque ricavate unendo i punti salinizzati più interni. In aggiunta l'area a 
salinizzazione dall'Arno ha un buffer di 150 m dalla linea mediana del corso d'acqua. 

Le IS2 sono ricavate unendo i punti medi delle congiungenti i punti salinizzati con quelli non salinizzati più 
vicini. 

Di seguito si riporta un estratto cartografico del sopra citato documento, in cui si mostra la classificazione in 
zone “IS1” “IS2” “IS3” del corpo idrico. 

Figura 4- Zonazione dell’intrusione salina nei corpi idrici sotterranei 
Fonte: Zonazione dell’intrusione salina nei corpi idrici sotterranei - Agosto 2018 
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Costa p isana

Costa del Serchio

, lo stato ecologico delle acque della Costa Pisana e 

della Costa del Serchio risu lta essere Buononel triennio 2016-2018 tutti i corpi idrici della 

Toscana risu ltano in  stato ch imico non buono. 

, 

a giugno 2020

  

 divieto d i balneazione permanete per motivi igien ico-sanitari alla foce del Fiume 

Morto. 

stato eccellente. 
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Figura 5 – Conferenze territoriali e gestione del S.I.I. 
Fonte: Studio Norci – Elaborazione immagini si internet A.I.T. 

La rich iesta della rete idrica d i Pisa e anche quella della rete idrica d i Cascina si è drasticamente 
ridotta dal 2002 ad ora grazie alla riduzione delle perdite in  rete e all’in troduzione d i elementi 
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di automazione

tuttavia le perdite in  rete rimangono tuttora alte

La rete idrica di Pisa d ispone attualmente d i risorse idriche ampiamente sufficienti 

Figura 6- Andamento grafico della portata media mensile immessa in ingresso alla rete idrica di  Pisa al 31 -12 – 2018 
Fonte: Contributo di Acque Spa all’avvio del procedimento di VAS del PSI 
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Figura 7- Andamento grafico della portata media mensile immessa in ingresso alla rete idrica di Cascina al 31 -12 – 2018 
Fonte: Contributo di Acque Spa all’avvio del procedimento di VAS del PSI 
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Figura 8- Percentuali delle varie fonti di approvvigionamento per la rete di Pisa 
Fonte: Contributo di Acque Spa all’avvio del procedimento di VAS del PSI 

Le Frazioni d i Marina di Pisa, Tirrenia e Calambrone nel periodo d i massimo afflusso turistico 

in  caso d i nuove edificazioni massive è necessario analizzarle caso 

per caso, tramite modello d i simulazione matematica, per determinare eventuali necessità di 
potenziamento. In  ogni caso in  queste zone è necessario dotarsi d i autoclave

In alcune zone della frazione d i Coltano si verificano deficit d i pressione 

La rete idrica della città d i Pisa

le zone a sud dell'Arno e quelle subito a nord hanno un 

livello piezometrico inferiore a quello della parte nord della città e per tale motivo sono da 
valutare caso per caso le concessioni d i nuove utenze

La rete idrica del Comune d i Cascina

un valore d i pressione non particolarmente elevato nella rete idrica
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 nuove lottizzazioni che aumentando 

il consumo idrico potrebbero determinare abbassamenti di pressione non accettabil

 Comune d i Pisa

a Nord del fiume Arno

zona Sud dell'Arno 

Oratoio e Riglione

Il litorale pisano abitato d i Marina di Pisa

abitati d i 

Tirrenia 

 Comune d i Cascina

Depuratore Cascina e Depuratore di Oratoioe da due piccoli depuratori secondari 

 
 

Comune di Pisa

 
- La zona a nord dell'Arno presenta problematiche d iffuse di allagamenti 

- La zona a sud dell'Arno presenta problematiche puntuali d i allagamento
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- La zona del porto d i Marina d i Pisa è soggetta anch'essa a fenomeni d i allagamento 

puntuali

- Molte frazioni e quartieri non sono ad oggi collettati a depurazione

Ospedaletto, Coltano, Sant'Ermete, Putignano, parte della zona delle Piaggie , Porta 

Nuova, una piccola parte d i Riglione e altre strade a macchia di leopardo nella zona Nord.

Comune di Cascina

- Alcune località del Comune d i Cascina sono soggette ad allagamenti in  caso di piogge

- Non sono ancora serviti da depurazione

- Sono parzialmente serviti da depurazione

- Depuratore Cascina: non ha capacità residua d i depurazione.  

- Depuratore Oratoio: non ha capacità residua di depurazione
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- 

- 

- 

 

 

 



 
39 

Figura 9 – Ambito Territoriale ottimale Toscana Costa 
Fonte:  sito internet ATO Toscana Costa 

Figura 10 – ATO Toscana Costa - Assetto Gestionale 2018 
Fonte:  Elaborazione Studio Norci dati ATO Toscana Costa 
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el 2018 

 66.318,00 t, corrispondenti ad una produzione RU pro-capite di 746 kg/ab

19.792,00 t, corrispondenti ad una 

produzione RU pro-capite d i 439 kg/ab

Pisa 62,52%,

Cascina 74,10 %

Il Comune di Pisa non ha raggiunto l’ob iettivo di almeno il 70% di RD al 2020  

 

Il Comune di Cascina, con il 74,10%, ha raggiunto l’ob iettivo di almeno il 70% di RD al 2020

Tabella 1 - Produzione di RU e RD in tonnellate– 2018 
Fonte:  ARRR 

 
 
Tabella 2 - Produzione di RU e RD in tonnellate a livello regionale e di ATO– 2018 
Fonte:  ARRR 
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Figura 11 – Comune di Pisa - Trend produzione rifiuti Urbani 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 

 
 

Figura 12 – Comune di Pisa - Trend produzione pro-capite  rifiuti totali 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 

 
 

Figura 13 – Comune di Pisa - Trend percentuale RD 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 
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Figura 14 – Comune di Pisa - Trend produzione RD per frazione merceologica 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 

 
*negli ingombranti sono comprese le voci "metalli, legno, frigoriferi, beni durevoli, pneumatici, altro" 
 

- 

- 
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Figura 15 – Provincia di Pisa - Trend produzione Rifiuti Urbani 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 

 
 

Figura 16 – Provincia di Pisa - Trend produzione pro-capite Rifiuti Urbani Totali 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 

 
 

Figura 17 – Provincia di Pisa - Trend percentuale RD 
Fonte: Comune di Pisa su dati ARRR e ATO 
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di Pisa

SOL S.p.A

Figura 18 – Localizzazione SOL S.p.A  - Stabilimento a rischio di incidente rilevante nel Comune di Pisa 
Fonte: Comune di Pisa 
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Comune d i Cascina

SEI EPC ITALIA Sp.a

- 
- 
- 

Figura 19 – Localizzazione SEI EPC ITALIA Sp.a - Azienda a rischio di incidente rilevante nel Comune di Cascina 
Fonte: Elaborazione Studio Norci su dati Comune di Cascina 
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Tabella 23 - Siti interessati da attività estrattiva presenti nel Comune di Cascina 
Fonte: Comune di Cascina (PAERP) 

DENOMINAZIONE MQ ATT_GIU20 

Cascina Alessandrini 96679 nessun progetto 

Cascina le Sedici 139225 nessun progetto 

Cascina Merli 87166 nessun progetto 

Cascina S.Anna e S.Francesco 204770 nessun progetto 

Cascina Borgarello 614414 presentato progetto di escavazione su porzione ovest 

Area estrattiva Quaglierini 113340 esaurita in fase di riqualificazione 

Area estrattiva Le Macine 75480 esaurita in fase di riqualificazione 

Figura 20 – Siti interessati da attività estrattiva presenti nel Comune di Cascina 
Fonte: Elaborazione Studio Norci su dati Comune di Cascina (PAERP) 
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Figura 21 - Zonizzazione inquinanti All V Dlgs 155/2010 
Fonte: DGRT 964/2015 

Figura 22 - Zonizzazione ozono All VII e IX Dlgs 155/2010 
Fonte: DGRT 964/2015 



 
48 

compresi nell’elenco dei Comuni sottoposti all’elaborazione del 

PAC (Piano di Azione Comunale)

 
città d i Pisa

Comprensorio del 

Cuoio d i Santa Croce sull’Arno

Il Comune d i Pisa ha predisposto un PAC approvato con D.G.C. n. 105/2007, in seguito più volte 
aggiornato 

Il Comune d i Cascina insieme agli altri  Comuni facenti parte dell’area d i superamento 
denominata “Comprensorio del Cuoio d i Santa Croce sull’Arno”

approvato dal Comune d i Cascina con D.G.C. 

n°133/2016. 
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complessivamente positivo

principali criticità

trend positivo

sono presenti due stazioni d i monitoraggio

- 
- 

non sono presenti stazioni d i monitoraggio
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Pisa

Cascina

Tabella 3  -Classificazione acustica ai sensi del DPCM 14/11/1997 
Fonte: Regione Toscana  

Classe  Definizione Descrizione 

Classe I 
 

Aree particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.. 

Classe  

 

Aree prevalentemente 
residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe I  

 

Aree di tipo misto Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza 
di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività che impiegano 
macchine operatrici. 

Classe IV 
 

Aree ad intensa attività 
umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità 
di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le 
aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V 
 

Aree prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
 

Aree esclusivamente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Pisa e Cascina 

dovranno adeguare gli strumenti alla vigente normativa
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- 
- 
- 

Pisa

- 
- 
- 
- 
- 
- 

Cascina

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

- 

entrambi i Comuni

- 
- 
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Programma comunale degli impianti d i 

rad iocomunicazion

Pisa

Cascina

I soli impianti SRB dell’Area Pisa-Cascina costitu iscono esattamente il 50% degli impianti 

censiti nella provincia

comporta un aumento delle potenziali sorgenti d i 

inquinamento. 
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meta obiettivo del PAER

Strategia UE al 2020

Strategia UE al 2030

- 
- 
- 

Energy Roadmap 2050

 
- 
- 
- 
- 

 
- 
- 

- 
- 

- 
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PAES (SEAP) PISA 
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ambito di paesaggio n.8
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Comune d i Cascina

Il Comune di Pisa

- 
- , 

- 

- 
- 

esterno del territorio dei due Comuni

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
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Figura 23 – territorio dei Comuni di Pisa e Cascina in relazione alla Carta della rete ecologica del PIT/PPR della Regione Toscana 
Fonte: Elaborazione Studio Norci su dati SITA- PIT/PPR Regione Toscana 
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Figura 24 – territorio dei Comuni di Pisa e Cascina in relazione alle Aree naturali protette ai sensi della LR 30/2015 e siti della rete Natura 2000 
Fonte: Elaborazione Studio Norci su dati SITA- Regione Toscana 
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Figura 25 -Riserva della biosfera Selve di Toscana  
Fonte: Studio Norci – Rielaborazione dati Unesco.org 
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Figura 26 - – A sinistra Logo, a destra mappa del Santuario Pelagos 
Fonte: Sito internet del Santuario Pelagos - www.sanctuaire-pelagos.org 
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Figura 27 – Carta dei caratteri del paesaggio 
Fonte: Studio Norci – Rielaborazione dati PIT paesaggistico Regione Toscana 
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Nel territorio del Comune d i Pisa sono presenti le seguenti aree tu telate per Legge ai sensi 
dell’art.136 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. “ : 

- D.M. 10/04/1952 G.U. 108 del 1952

- D.M. 17/10/1985 G.U. 185 del 1985

- D.M. 26/03/1960 G.U. 83-1960a

- D.M. 02/03/1960 G.U.61-1960

- D.M. 12/06/1956 G.U.169-1956 ’

‟

- D.M. 19/05/1964 G.U.147-1964 
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- D.M. 12/11/1962 G.U.309-1962

- D.M. 14/11/1962 G.U.311-1962 

- D.M. 03/03/1960 G.U.61-1960A

- D.M. 24/03/1958 G.U. 91-1958

- D.M. 12/11/1962 G.U. 309-1962dec

- D.M. 10/09/1957 – G.U. 236 del 1957a

 (questo vincolo non risulta ancora 

presente nella cartografia del PIT/PPR della Regione Toscana consultabile dal portale 
Geoscopio”

 

Nel territorio del Comune d i Cascina è presente la seguente area tutelata per Legge ai sensi 
dell’art.136 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. “ : 

- D.M. 14/11/1962 G.U. 310-1962dec
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Nel territorio dei Comuni d i Pisa e Cascina sono presenti, inoltre, le seguenti aree tu telate ai 
sensi dell’art.142 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.: 

- 
- 
- 
- 
- 
- 

I. 

II. 
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Figura 28 – Ulteriore contesto “Piazza del Duomo, Pisa” 
Fonte: Elaborazione Studio Norci su dati PIT/PPR - Geoscopio 
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5 Valutazione degli impatti dovuti alle trasformazioni previste dal PSI  
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6 Misure d i mitigazione e prescrizioni alla trasformabilità per il Piano 
Operativo 

7 Monitoraggio 
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Sitografia 
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